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Le cooperative ed enti che aderiscono alla Federazione trentina sono 536: 46 Casse Rurali, 79 cooperative di consumo, 92 cooperative agricole, 298 società del settore lavoro, sociali, servizio e abitazione e 21 altri enti. I soci sono 255 mila, con un aumento rispetto al 2008 di 8.500 unità. Gli amministratori sono oltre 5 mila.

Cooperative agricole
La cooperazione agricola, cui fa capo il 90% delle produzioni agricole trentine, ha realizzato nel 2009 un fatturato complessivo di 1,1 miliardi di euro (- 7% rispetto al 2008). 600 milioni di investimenti, 139 milioni di finanziamento da soci e 416 di debiti bancari. Il patrimonio netto delle cooperative agricole ammonta a 318 milioni di euro. 
Nel 2009 è calata la remunerazione ai soci dei settori ortofrutticolo (0,39 euro il prezzo medio liquidato per un kg. di mele, contro lo 0,49 dell’anno precedente), e vitivinicolo. Questo è stato l’anno più critico degli ultimi sei, con un prezzo medio al quintale di uva liquidato di 82,6 euro (contro 105 dell’anno precedente e 115 del 2007). Per contro, il settore lattiero caseario ha realizzato invece la migliore performance degli ultimi sei anni, con un prezzo medio al kg del latte di 0,497 euro (erano 0,477 l’anno precedente, 0.48 nel 2007).

Famiglie Cooperative 
Nel sistema della cooperazione di consumo il volume di vendite ammonta a 735 milioni di euro. Il fatturato delle Famiglie Cooperative, realizzato in circa 400 punti vendita, è cresciuto del 2,61%. Forte incremento ( 24%), anche del patrimonio netto, che ora ammonta a 96 milioni di euro. L’87% delle famiglie Cooperative ha chiuso il bilancio in utile, 17 famiglie hanno ristornato ai soci 771 mila euro. Nel 2009 sono stati investiti 15 milioni di euro per ristrutturazioni o acquisti di nuovi negozi.

Casse Rurali 
Nel comparto del credito, le Casse Rurali sono riferimento per i servizi bancari di un numero crescente di trentini: i clienti sono aumentati di 10.500 unità raggiungendo quota 450mila. Nel 2009 sono cresciuti la raccolta complessiva (16,5 miliardi, 4,2%) e i crediti concessi alla clientela (12,5 miliardi, 4,7%). Il patrimonio ammonta a 1,86 miliardi di euro (più 87 milioni nell’ultimo anno). Nel corso del 2009 sono stati erogati 20 milioni di euro alla comunità trentina per beneficenza e mutualità. Le Casse Rurali hanno sostenuto finanziariamente l’80% della manovra anticrisi varata dalla Provincia autonoma.

Produzione e lavoro, servizi, sociali e abitazione 
Le cooperative di lavoro, servizi, sociali e abitazione operano in oltre 30 settori di attività. Nelle cooperative sociali i fatturati sono cresciuti mediamente del 6,5%. Il numero delle cooperative in perdita è costante, attorno al 30%. Nel comparto dei servizi sono aumentate le cooperative in perdita dal 10 al 21%. Nelle cooperative di produzione lavoro il fatturato è stabile, sono diminuite le cooperative in perdita. Per sostenere e rilanciare le cooperative di abitazione è stata creata Coopcasa.

Un sostegno all’occupazione
La cooperazione trentina assicura occupazione a 16 mila persone. Nel 2009 sono stati assunti nei quattro settori del movimento 577 nuovi addetti, più altri 2.350 a tempo determinato. Un terzo di essi ha meno di 34 anni.
Nei vari settori, 133 persone hanno trovato stabilmente occupazione nel credito, 116 nel consumo (più altri 671 a tempo determinato), 71 nel settore agricolo (più altri 1322 a tempo determinato) e 257 nel comparto delle produzione lavoro, sociali, servizio e abitazione.

L’importanza della formazione 
Un forte contributo alla formazione viene dato da Formazione Lavoro, che ha coinvolto 5.620 persone partecipanti ai corsi nel 2009, organizzati da 315 imprese, per un totale di 350 interventi formativi. 

L’assistenza integrativa
Attraverso le due mutue Cooperazione Salute e Cassa Mutua  usufruiscono dell’assistenza sanitaria integrativa 9.000 soci. 3500 persone sono assicurate in caso di non autosufficienza, con un assegno mensile di 2.250 euro.

L’ATTIVITA' 2009 DELLA FEDERAZIONE 
L’entrata in vigore l’1 gennaio 2009 della nuova legge regionale n. 5/2008 sulla vigilanza ha comportato un riassetto della struttura operativa della Federazione. Le due forme di revisione - cooperativa e legale dei conti - sono state ricondotte alla stessa unità organizzativa: la Divisione Vigilanza. Contestualmente è stato ridisegnato il ruolo dei settori, cui fa capo l’attività di consulenza.

L’organico della Federazione è composto da 181 persone. La componente femminile (81) è in costante crescita. L’età media del personale è di 42 anni. Oltre il 60 per cento è laureato.

Come naturale continuazione del piano di miglioramento 2005 - 2009, il Consiglio di amministrazione ha approvato nella seduta del 7 giugno 2010 il “piano strategico 2010 - 2012” che definisce per la prima volta mission e vision della Federazione. La missione, che è lo scopo ultimo di una organizzazione, è stata così definita: “contribuire al miglioramento sociale ed economico delle persone e delle comunità attraverso lo sviluppo coordinato della cultura e dell’imprenditorialità cooperativa”. La visione, che rappresenta la proiezione nello scenario futuro che rispecchia gli ideali, i valori e le aspirazioni della missione, è stata così declinata: “diffusa conoscenza e riconoscimento del ruolo del mondo cooperativo per l’oggettivo contributo allo sviluppo delle comunità e dei loro membri”.
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